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IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
LA FANFULLINA RIVA
TRA GLI AZZURRI
PROBABILI OLIMPICI
LODI C’è anche Giulia Riva nel
“vernissage” federale della
stagione olimpica. Da oggi a
venerdì a Fiuggi la Fidal orga-
nizza infatti “Atletica italiana
2016”, momento di confronto e
programmazione che sarà oc-
casione per presentare ad at-
leti, allenatori e dirigenti il pro-
gramma di attività agonistiche
e di preparazione 2016 e la
nuova strutturazione dell’area
tecnica. Tra i 60 atleti convoca-
ti, assieme a “big” come Fabri-
zio Donato e Alessia Trost, ci
sarà anche la fanfullina Riva,
azzurra ai Mondiali di Pechino
nella staffetta veloce: Giulia è
stata infatti inserita nel pro-
gramma “Road to Rio” in una
fascia di atleti considerati “po-
tenziali olimpici” alla luce dei
progressi mostrati nella sta-
gione appena conclusa e anche
delle buone credenziali con cui
si presenterà la 4x100 femmi-
nile nella corsa alla qualifica-
zione per i Giochi 2016.

PALLAMANO
FERRARIN ANCORA KO
MA CON IL COLOGNE
CI HA MESSO IL CUORE
SAN DONATO MILANESE Falsa
partenza nel campionato di Se-
rie A2 per la Ferrarin, che dopo
due giornate si trova ancora a
zero punti. Vero è che il calen-
dario non è stato proprio ma-
gnanimo con la squadra sando-
natese, che all’esordio aveva
affrontato la favorita per la
promozione Cassano Magnago
(ko in trasferta per 32-20) e in
questo week end è stata scon-
fitta a domicilio dal Cologne, in
lizza anch’esso per la risalita in
A1. La partita coi bresciani era
decisa già al termine del primo
tempo: 6-16. I giovani biancaz-
zurri hanno messo comunque
in campo la grinta necessaria
per giocarsela alla pari nella
seconda parte e il match è poi
finito 17-29, malgrado i 5 gol a
testa di Panipucci e Strada, la
tripletta di Scoppettone, la
doppietta di Giacalone e i gol
di Bertoldi e Santos. Sabato al-
tro match complicato a Venti-
miglia, ma ci sarà anche l’esor-
dio casalingo della Seconda Di-
visione Nazionale femminile
contro le varesine del Raluca.

QUALCOSA 
NON 
FUNZIONA
Un time out
di Paolo
De Rinaldis
sabato sera
a Matera,
dove come
era già
successo
a Follonica
i giallorossi
hanno perso
dopo essere
stati
in vantaggio
(foto Mirabile)

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n LA SECONDA SCONFITTA APRE NUOVI INTERROGATIVI

Amatori, c’è molto su cui riflettere:
Illuzzi a secco è il problema più grave

LODI Così in salita davvero non ce
lo si aspettava. Dopo un’estate
passata a fantasticare sulle poten-
zialità dell’Amatori, l’inizio di
campionato racconta di una squa-
dra che sta faticando non poco.
Siamo solo alla terza giornata e la
Coppa Cers inizierà sabato, per cui
c’è tutto il tempo per raddrizzare
il timone, ma è chiaro che qualco-
sa nell’ingranaggio giallorosso
ancora non funziona. La sconfitta
di sabato a Matera ha infatti dato
il via a una serie di domande che
richiedono risposte. In 150 minuti
di gioco l’Amatori ha raccolto una
sola vittoria interna a fronte di
due sconfitte lontano da casa, ra-
cimolando quei 3 punti che gli
consentono al momento di prece-
dere in classifica solo Thiene, Sar-
zana e Giovinazzo. Davvero poco

se si pensa ai proclami estivi.
Qualcosa non va a livello mentale:
il tracollo di Follonica (avanti per
4-0, l’Amatori ha perso 6-5) ha
minato qualche certezza nella
squadra, che dopo l’entusiasmo
del precampionato ha dovuto ca-
larsi in una dimensione tutta nuo-
va. La vittoria spigolosa contro il
Valdagno evidentemente non è
bastata a spazzare via le incertez-
ze, visto che dopo la buona prova
difensiva contro i veneti la squadra
di Paolo De Rinaldis sabato ha mo-
strato nuovamente qualche limite
e una preoccupante difficoltà nel-
l’andare a segno sui tiri diretti. Il
che, nell’hockey moderno, è una
tragedia: a Matera l’Amatori ha
sbagliato due punizioni di prima e
un rigore sul 3-2 per i lucani, gli
stessi identici numeri della setti-
mana precedente contro il Valda-
gno, mentre all’esordio a Follonica
altra punizione di prima sbagliata

da Illuzzi. Che in totale fanno sette
errori in tre giornate. Ma a destare
stupore in senso negativo è anche
il rendimento di Illuzzi, capace di
segnare caterve di gol sin dal suo
arrivo a Lodi e ora ancora clamo-
rosamente a secco dopo tre partite.
Con una squadra così ricca di ta-
lento c’era da aspettarsi che rispet-
to al passato i carichi realizzativi
venissero redistribuiti, ma finora il
capitano giallorosso non si è anco-
ra espresso sugli standard degli
anni passati. Rimane da capire se
sia un fatto fisico o un problema di
disposizione in pista e di affinità
con i compagni. Anche perché
Ambrosio, l’altra stella del roster,
ha fatto il suo dovere in fase realiz-
zativa ma non è ancora sembrato al
100 per cento. L’italoargentino è
titolare di quasi la metà delle reti
segnate dall’Amatori (4 sulle 9 to-
tali), ma non si sta confermando
come il giocatore universale am-
mirato l’anno scorso a Pieve San
Giacomo. Il problema all’addutto-
re lo sta evidentemente condizio-
nando, costringendolo ad allena-
menti mai al top e a partite di sa-
crificio: componenti che lo portano

a essere poco lucido nei momenti
topici, come nel finale di sabato a
Matera quando la sua espulsione è
costata l’ultima chance di rimonta
alla squadra.
Infine, al di là dei singoli, c’è anco-
ra da capire bene quale sia l’assetto
tattico più collaudato. Poco definiti
i ruoli in pista, e spesso a pagare in
fatto di scelte e di minutaggio è
forse l’uomo più forte e in forma
del momento, quell’Alessandro
Verona che in quanto a estro, fan-
tasia e prestanza atletica ha pochi
eguali. Nulla è ancora perduto pe-
rò, perché un punto chiaro dal
quale ripartire c’è: quei primi 20
minuti di Follonica durante i quali
i lodigiani hanno scaricato in pista
puntualità difensiva e trame d’at-
tacco letali. La stagione si è appena
aperta e all’orizzonte si vedono tre
partite consecutive al “PalaCastel-
lotti”: sabato contro i francesi del
La Vendéenne per il primo turno di
Coppa Cers, martedì contro il Tris-
sino e il sabato successivo contro il
Sarzana in campionato. Tre vitto-
rie rimetterebbero a posto parec-
chie cose, per riprendere a marcia-
re dritti verso obiettivi ambiziosi.

Anche sabato a Matera ci sono stati tre errori
tra punizioni di prima e rigori: in tre partite
i giallorossi hanno già fallito ben sette tiri diretti

ALDO NEGRI

LA “SIMULTANEA” DELLA WASKEN BOYS

Mariotti su 20 ne perde una:
«Un bene gli scacchi a scuola»
LODI Una giornata di amarcord, di
lezioni e di una curiosa sfida “venti
contro uno”. Sergio Mariotti, primo
scacchista italiano ad aver raggiun-
to la qualifica di “grande maestro”,
ha detenuto nel 1996 il record di
avversari da sfidare in simultanea
con 118 scacchiere diverse su cui
muovere i propri pezzi; tre giorni fa
nella sede della Wasken Boys di
Lodi si è “limitato” ad affrontare 20
giocatori (il limite massimo di af-
fluenza era di 30), mettendo la ci-
liegina su una giornata che gli ap-
passionati del circolo Wasken Boys
in quest’antica disciplina hanno
vissuto in modo intenso.
Le venti partite in contemporanea
(Mariotti si spostava da una scac-
chiera all’altra effettuando una
mossa alla volta) si sono concluse in
due ore e un quarto: il fiorentino,

celebre per aver fatto partita patta
con Anatolij Karpov nel leggenda-
rio torneo di Milano del 1975, ne ha
vinte 16, pareggiate tre (con Miche-
le Gorini, Marco Cortesi e Giovanni
Longo) e persa una contro Luigi
Scotti, uno dei fondatori della se-
zione scacchistica della Wasken e
delegato provinciale della Feder-
scacchi, che ha comunque ammes-
so «di aver approfittato di un errore
del “grande maestro”».
L’iniziativa allestita dalla società
lodigiana grazie ai contatti del socio
Fabio Bonoldi è stata però soprat-
tutto “didattica”: la “simultanea”
aveva avuto infatti un preambolo in
biblioteca con Mariotti che aveva
analizzato alcune partite del torneo
di Milano (di cui ricorre il quaran-
tennale) ma soprattutto, su richie-
sta degli appassionati, il match vin-

to a Praia de Rocha nel 1969, quan-
do (appena 23enne) batté uno
scacchista celebrato come lo jugo-
slavo Svetozar Gligoric. «Fu l’in-
contro spartiacque della mia car-
riera», ha ricordato Mariotti.
Il “grande maestro”, semifinalista
mondiale nelle Filippine nel 1976,
ha poi trattato anche argomenti
inerenti all’attualità degli scacchi.

La disciplina in Italia è in salute: «Io
fui presidente della Fis dal 1994 al
1996: oggi la federazione ha a di-
sposizione molti più fondi e ha po-
tuto iniziare a insegnare gli scacchi
nelle scuole».
Un progetto che hanno fatto pro-
prio anche la stessa Wasken Boys
(il riferimento web è www.lodi-
scacchi.org), con alcune iniziative

già portate a avanti con gli istituti
primari e secondari di primo grado
di Lodi e con l’istituzione di una
propria “scuola” (la Scuola scac-
chistica Laudense), e il circolo
“Franco Pedrazzini” di Casalpu-
sterlengo. Gli scacchi possono es-
sere un momento utilissimo per la
crescita di un ragazzo: «Aiutano a
essere riflessivi, a sviluppare le fa-
coltà logico-matematiche, a socia-
lizzare», spiega Mariotti, che però
scelse di non diventare mai profes-
sionista: «Perché preferivo la vita
tranquilla di funzionario di banca,
non mi piaceva l’idea di giocare per
guadagnarmi la pagnotta». Perché
una fonte di nutrimento della men-
te come gli scacchi mal si concilia
con le ben più prosaiche necessità
materiali.

Cesare Rizzi

LA “SIMULTANEA” Sergio Mariotti,
semifinalista al Mondiale 1976 nelle
Filippine e capace di “pareggiare”
con il grande Karpov, sabato alla
Faustina ha affrontato 20 giocatori
in contemporanea: ha vinto 16
partite e ha fatto “patta” in altre 3


